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I DOPO LA DEDICAZIONE - IL MANDATO MISSIONARIO 

Anno C 
Messa nel giorno 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA 
Lettura degli Atti degli Apostoli 13, 1-5a  
 
In quei giorni. C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: Bàrnaba, Simeone detto 
Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi 
stavano celebrando il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per me 
Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati». Allora, dopo aver digiunato e pregato, 
imposero loro le mani e li congedarono. Essi dunque, inviati dallo Spirito Santo, scesero a 
Selèucia e di qui salparono per Cipro. Giunti a Salamina, cominciarono ad annunciare la 
parola di Dio nelle sinagoghe dei Giudei. 
  
SALMO 
Sal 95 (96)  
 
R. Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. R. 
 
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. R.  
  
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 15, 15-20  
 
Fratelli, su alcuni punti, vi ho scritto con un po’ di audacia, come per ricordarvi quello che già 
sapete, a motivo della grazia che mi è stata data da Dio per essere ministro di Cristo Gesù tra le 
genti, adempiendo il sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché le genti divengano 
un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo. Questo dunque è il mio vanto in Gesù Cristo 
nelle cose che riguardano Dio. Non oserei infatti dire nulla se non di quello che Cristo ha 
operato per mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, con parole e opere, con la potenza 
di segni e di prodigi, con la forza dello Spirito. Così da Gerusalemme e in tutte le direzioni fino 
all’Illiria, ho portato a termine la predicazione del vangelo di Cristo. Ma mi sono fatto un punto 
di onore di non annunciare il Vangelo dove era già conosciuto il nome di Cristo, per non 
costruire su un fondamento altrui. 
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VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 28, 16-20  
 
In quel tempo. Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che il Signore Gesù aveva 
loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i 
popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo». 
  

COMMENTO PATRISTICO* 
 

GIOVANNI DAMASCENO 
De fide orthod., 1, 8 

  
La fede trinitaria 
Crediamo in un solo Dio, unico principio, privo di principio; increato, ingenito, indistruttibile 
e immortale, eterno, immenso, non circoscritto, illimitato, d`infinita potenza, semplice, non 
composito, incorporeo, immutabile, impassibile, immobile ed inalterabile; invisibile, fonte 
d`ogni bontà e giustizia, luce intellettuale e inaccessibile, potenza incommensurabile, misurata 
dalla sua volontà (può, infatti, "tutto ciò che vuole" [Sal 134,6]), fondatrice di tutte le cose sia 
di quelle visibili che delle invisibili conservatrice di tutto, provvidente per tutto, contenente e 
reggente tutto, avente su tutto un regno perpetuo ed immortale. 
(Crediamo in un solo Dio) al quale nulla si oppone, che riempie tutte le cose senza essere da 
nessuna circoscritto; anzi, egli stesso tutto circoscrive, tutto contiene e a tutto provvede, che 
penetra tutte le sostanze lasciandole intatte al di là di tutte le cose, trascendente ogni sostanza, 
soprasostanziale e superiore a ogni cosa; superiore per divinità, bontà, pienezza; un Dio che 
stabilisce tutti i poteri e tutti gli ordinamenti, mentr`egli si pone al di sopra d`ogni 
ordinamento e d`ogni potere; più alto per essenza, vita, parola, intelligenza; un Dio che è la 
luce stessa, la bontà stessa, la vita stessa, l`essere stesso: egli non riceve, infatti, da nessun 
altro né l`essere proprio né quello di alcuna delle cose che esistono, ma, anzi, è lui stesso la 
fonte dell`essere, per tutto ciò che è; della vita, per tutto ciò che vive; della ragione, per tutte le 
creature che ne fanno uso. 
(Crediamo in un solo Dio) che è causa d`ogni bene per tutte quante le cose, che prevede tutto 
prima che avvenga; unica sostanza, unica divinità, unica potenza, unica volontà, unica attività, 
unico principio, unica potestà unica signoria, unico regno. 
(Crediamo in quest`unico Dio conosciuto nelle tre perfette persone e venerato con un unico 
atto di culto, oggetto di fede e di adorazione da parte di ogni creatura razionale; e queste 
persone sono unite senza mescolanza o confusione e separate (ciò che trascende ogni 
intelletto) senza alcuna distanza: nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo, nel nome dei 
quali siamo anche stati battezzati. Infatti, così il Signore comandò agli apostoli di battezzare, 
quando disse: "Battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo" (Mt 28,19). 
Crediamo nell`unico Padre, principio e causa di tutto, non generato da nessuno, unico 
salvatore non causato e ingenito; creatore di tutte le cose, Padre, per natura, del suo unico 
Figlio unigenito, e Dio, il nostro Gesù Cristo, e produttore del Santissimo Spirito. 
Crediamo, altresì, nel Figlio di Dio unigenito, Signor nostro, generato dal Padre prima di tutti i 
secoli; luce da luce, Dio vero da Dio vero; generato, non creato; consustanziale con il Padre; 
per il quale tutte le cose sono state fatte... 
...Allo stesso modo, crediamo anche nello Spirito Santo, Signore, vivificante, che procede dal 
Padre e risiede nel Figlio; che, insieme con il Padre ed il Figlio, è adorato e conglorificato, 
essendo consustanziale ed eterno come loro; Spirito di Dio, giusto, sovrano; fonte di sapienza, 
di vita e di santità; che è ed è chiamato Dio con il Padre ed il Figlio; increato, perfetto, creatore, 
che governa tutte le cose, creatore di tutto, onnipotente, potenza infinita che comanda a tutto il 
creato, senza essere sottoposto all`autorità di nessuno; che divinizza, senza essere divinizzato; 
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che riempie, senza essere riempito; che è partecipato, ma non partecipa; che santifica, ma non 
è santificato; Paraclito, poiché accoglie le invocazioni di tutti; simile in tutto al Padre ed al 
Figlio; procedente dal Padre, viene concesso attraverso il Figlio ed è ricevuto da ogni creatura. 
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